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Il presidente sovietico a Londra 
Oggi l'atteso faccia a faccia al G7 

Per Gorbaciov 
il giorno 
della verità 

OIAN QIACOMO MKKMII 

••LONDRA. Gorbaciov è arri
vato ieri sera nella capitale in

glese. In un primo momento 
non doveva nemmeno essere 
invitato. Poi si è trovato il com
promesso di non farlo sedere 
tra i capi di Stato e di governo 
dei sette paesi più industrializ
zati, ma di dedicargli un'appo
sita sessione - quella che ini
zia questo pomerìggio - a con
ferenza ufficialmente chiusa: 
una sessione in cui la parteci
pazione di ciascuno e optio
nal, secondo la guida ufficiale 
del vertice, preparata dal ceri
monieri del Foreign Office. Co
me spesso capita in questi ca
si, la realta ha travolto tutte le 
cautele e gli.accorgimenti di 
protocollo. Malgrado la dichia
razione emanata dai Sette, le 
loro riunioni sono apparse una 
sorta di preludio, in attesa di 
Mikhail Gorbaciov. 

Altro che optional! Anche se 
è stato fatto qualche tentativo 
di far apparire il leader sovieti
co come una sorta di que
stuante a cui si dovevano im
porre condizioni polìtiche in 
cambio di contropartite eco
nomiche la forza di Gorbaciov 
consiste nella dimensione del 
problema che egli rappresen
ta: una dimensione tale da non 
poter essere ridotta alla crisi di 
un regime o dell'economia di 
ur. singolo paese. Anche se 
qualcuno finge il contrario, 
nessun uomo di Stato presente 
a Londra può ignorare il fatto 
che 11 pacifico inserimento del
l'Unione Sovietica nell'econo
mia mondiale costituisca un 
interesse comune su cuf si gio
ca una delicatissima partita 
che riguarda lo sviluppo dei 
prossimi anni, ma anche la 
stessa stabilita mondiale. In via 
di definizione dopo la fine del-
'.'ordine bipolare. Quando, alla 
vigilia, Primakov, a nome di 
Gorbaciov, parla dì rìschi di 
una «rivolta sociale» che po
trebbe mettere in discussione 
l'attuale assetto del potere po
litico in Unione Sovietica, per 
l'appunto segnala un proble
ma comune. 

Coloro che prenderanno 
posto accanto a Gorbaciov a 
Lancaster House dovranno af-

. frontare la sfida di una nuova 
interdipendenza in un mondo 
che si è sottratto al pericolo 
della tensione globale, ma che 
ha anche perso il sostegno di 
una disciplina che derivava da 
una contrapposizione bipola
re. È curioso che nessuno ab
bia evocato un precedente sto
rico che il luogo, ma anche, in '. 
parte, la natura di questa sfida 

' in qualche modo richiama. 
Forse perché la conferenza 
economica di Londra del 1933 
costituisce un fantasma troppo 
ingombrante, certo non di 
buon auspicio. Si trattava allo
ra di affrontare una crisi eco

nomica di dimensioni mondia
li, mentre erano già presenti 
regimi totalitari - a cominciare 
da quello di Hitler - che avreb
bero tratto vantaggio dall'inca
pacità delle democrazie di re
staurare un sistema monetario 
comune, salvaguardare II com
mercio intemazionale, insom
ma difendere un'interdipen
denza economica e politica 
che costituiva l'ossatura della 
pace. Per fortuna oggi non c'è 
una depressione, ma soltanto 
una recessione. Manca Hitler e 
nessun governo intende rilan
ciare la propria economia su 
basi autarchiche, sotto lo sti
molo di una spesa militare che 
anche il più accanito militari
sta riconosce come anacroni
stica, nelle dimensioni che 
aveva assunto all'epoca della 
guerra fredda. Malgrado nu
merose difficoltà tecniche, i 
negoziati strategici tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sono 
destinati ad avere buon esito e 
Gorbaciov ha preannunciato 
la sua disponibilità a riconver
tire i'80% della sua industria 
militare - quello che ha defini
to il sonda sanctorum del siste
ma economico sovietico - pro
vocando qualche turbamento 
in chi, soprattutto oltre ocea
no, vede nel fattore militare un 
terreno di primato rispetto al 
suoi più accaniti concorrenti 
industriali. 

Eppure, resta la sfida del 
problema Irrisolto, di dare una 
nuova forma ad un'interdipen
denza all'altezza del tempi. 
Gorbaciov ne è il principale 
portatore ma egli rappresenta 
altre forze, la maggioranza del
la popolazione mondiale, che 
non è presente in queste di
scussioni. Perché questa con
ferenza di Londra non si risol
va in una sconfitta, perché la 
storia non si ripeta sotto nuove 
forme, i rappresentanti dei 
paesi più ricchi dovranno favo
rire un nuovo ordine di cui l'U
nione Sovietica è pienamente 
Bartecipe nell'interesse di tutti, 

ovranno offrire non 'limousi
ne nere piene di soldi» (secon
do l'espressione di un altro 
portavoce sovietico, Ignaten-
ko). ma un graduale inseri
mento dell'Est e anche del Sud 
del mondo in un processo di 
cooperazione mondiale. Per
ché l'esigenza del rafforza
mento dell'Onu, contenuto 
nella dichiarazione dei Sette, 
non si riduca ad un pur neces
sario richiamo all'ordine del 
Saddam Hussein di turno, oc
correrà mettere mano ad un 
processo di riforme della co
munità mondiale che i nuovi 
tempi consentono e richiedo
no, e di cui i rappresentanti eu
ropei - veri sconfitti delle guer
re calde e fredde di questo se
colo - sono i più interessati 
portatori. 

Il ministro Formica pubblica l'elenco degli accertamenti fiscali compiuti dal 1982 al 1989 
Lo Stato chiede indietro, comprese le multe, una cifra superiore a due manovre economiche 

Trovato il malloppo 
Ecco i 270mila super-ricchi evasori 
Ecco le cifre dell'evasione diffuse dal ministero 
delle Finanze: 270mila «furbi» che negli ultimi anni 
si sono nascosti al fisco. Nell'elenco compaiono 
«vip» dello spettacolo e dello sport, banche e so
cietà per azioni. Ma soprattutto un esercito enor
me di miliardari sconosciuti, con redditi da capo
giro. Ora lo Stato chiede indietro 33mila miliardi. 
Ma l'evasione complessiva vola intorno ai 200mila. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Renzo Sosso, tori
nese, ferramenta. Sua madre 
dice che «lavora tanto». Per il fi
sco abbastanza da accumula
re una trentina di miliardi. Non 
dichiarati. E lui il leader della 
classilica dell'evasione diffusa 
ieri dal ministro delle Finanze 
Rino Formica. Una lista lun
ghissima nella quale sono 
compresi personaggi dello 
spettacolo, dello sport e del 
giornalismo come Marisa Lau-
rito, Daniel Passarella, Enzo 
Blagi. In tutto,' sono quasi 
270mila i contribuenti (si fa 
per dire) pizzicati dai controll! 
fiscali nel triennio 87-89. Da lo
ro, adesso, lo Stato «avanza» 
più di 33mila miliardi. A dieci 

anni di distanza dal famoso «li
bro rosso» di Reviglio, il fisco 
toma a riproporre i nomi e i 
cognomi (e i redditi occultati) 
dei furbi del 740. Questa volta 
alla stampa sono stati forniti 
direttamente i dischetti elettro
nici con tutte le posizioni fisca
li degli interessati. Ma Formica 
non si accontenta, e chiede 
che la «tivù verità» entri anche 
nelle commissioni tributarie. 

Intanto è polemica sui conti 
dello Stato. L'opposizione 
chiede ai ministri finanziari di 

, ritirare il piano triennale di ri
sanamento: «È Inaffidabile». E 
la Corte dei conti boccia anco
ra il governo.. 

FERNANDA ALVARO ALLIPAQINK3«1S 

M . Abbiamo dunque l'albo 
dei miliardari nullatenenti, i 
•cavalieri del buon lavoro di 
erosione», secondo la defini
zione del ministro Formica. È 
un elenco impressionante, 
anche se lo stesso ministro ha 
suggerito di non «demonizza
re», d,i stare attenti, perché le 
pratiche, per tutti quei soldi 
da versare nelle casse dello 
Stato, sono da controllare. 
Speriamo che non sia il solito 
trambusto estivo, tanto per 
occupare le prime pagine dei 
giornali, dare una idea dell'ef
ficienti governativa e poi la
sciar cadere il tutto nel dimen
ticatoio. Il problema é che i 
nostri governanti, fino alle ca-
rttie pio alle, sono bravissimi 
net denunciare e nel tuonare 
contro le ingiustizie, come se 
venissero da un altro pianeta. 

Ma intanto i nomi, messi un 
po' alla gogna, restano. Come 
quello del piemontese signor 
Renzo Sosso, di 49 anni. Nel 
1984 ha dichiarato, ai fini Ir-
pef, di non avere redditi. Un 
nullatenente, un miserabile. 
L'imponibile accertato a suo 
carico 0 pari a circa 27 miliar
di di l'ire. Come è potuto suc
cedere? Il ministro mette le 
mani avanti e dichiara che, 
forse, «i motivi per cui non è 

Questa lista 
aperta 

dal signor 
Sosso 

BRUNO UGOLINI 

stato denunciato e pagato il 
dovuto, possono essere mol
teplici». Tra l'altro l'interessato 
potrebbe essere risultato as
sente e impossibilitato a dele
gare qualcuno, un amico, un 
parente, per il pagamento del
ie tasse. Miliardari solitari e 
smemorati, senza un cane a 
rappresentarli, dunque. Può 
essere. Ma quel che colpisce è 
il gran numero dei casi: 
679.374 «posizioni fiscali", 
270mila fra persone e società. 

Ma perché tanta gente «elu
de»? E perché lo Stato non rie
sce a por fine a questa farsa? 
Eppure l'obbligo fiscale è pre
visto dalla Costituzione italia
na come uno dei fondamen
tali obblighi civili. Un Paese di 
ladri ed imbroglioni, con pub
blici poteri incapaci di far ri
spettare le leggi? Ce una tesi, 

un po' giustificazionista, espo
sta di recente dal presidente 
dei giovani industriali, Aldo 
Fumagalli. «La crisi fiscale, l'a
berrante anomalia di dati de
nunciata dalla stessa autorità 
pubblica, porta a dire che esi
ste oggi una profonda frattura 
tra Stato e cittadino. Quest'ul
timo non riesce più ad accet
tare uno Stato che abdica alle 
proprie funzioni di regolatore 
e controllore del sistema». In
somma, il gatto si morde la 
coda, lo Stato non funziona, il 
cittadino neanche. E persino 
gli imprenditori, fino a ieri 
buoni e zitti, come avvinghiati 
in un matrimonio al miele, 
con questo Stato appunto, og
gi sembrano indignarsi. Non 
era cosi anni fa. La «mappa» 
descritta ieri dall'esploratore 
Formica, ha le sue radici negli 
anni 80. Il caso Sosso, risale al 
1984. Strana coincidenza. E lo 
stesso anno in cui si fece fuo
co e fiamme, si mise a rischio 
l'unità dei sindacati, per ta
gliare quattro punti di scala 
mobile. Quelli che protestava
no allora, i lavoratori dipen
denti, forse subdoravano del
l'esistenza di un albo segreto 
dei «cavalieri del buon lavoro 
di elusione fiscale». Avevano 
preceduto il ministro esplora
tore. 

ALLSPAOINK4*S 

Sangue sui pantalorù di un ospite della villa, Un&cres» nell'alibi di Roberto. Jaconp 

Tutta la Roma bene ai funerali di Alberica 
Dietrofront del giudice: «Ci sono altre piste» 
«Ci sono nuove piste da seguire, nuovi moventi pos
sibili». La soluzione del giallo dell'Olgiata sembra al
lontanarsi. Il magistrato, dopo le certezze espresse 
lunedi, ha di nuovo allargato il fronte delle indagini 
nonostante il «buco» trovato nell'alibi di Roberto Ja-
cone. Sequestrato un paio di pantaloni con tracce 
di sangue. Ieri mattina si sono svolti i funerali della 
contessa Alberica Filo della Torre. 

ALESSANDRA BADUU. MARI A SERENA PALIMI 
• • ROMA. Gli investigatori 
hanno trovato un «buco» nel
l'alibi di Roberto Jacono, uno 
dei personaggi coinvolti nelle 
indagini sul aditto dell'Olgia
ta. Ma al magistrato non è ba
stato. Cesare Martellino, che 
ieri aveva detto di conoscere 
nome e movente dell'assassi
no, è tornato sul suoi passi af
fermando che ci sono nuove 
piste e nuovi moventi dapren-
dere In considerazione. Trova
te tracce di sangue su un paio 
di pantaloni di uno dei perso
naggi coinvolti nelle indagini. 

Interrogati ieri i vicini di casa di 
Roberto Jacono. Ieri mattini, 
nella chiesa del Cuore Imma
colato di Maria, in piazza Eu
clide, si sono svolti i funerali 
della contessa Alberica Filo 
della Torre. Centinaia di perso
ne strette intomo a Pietro Mat-
tei, a Francesca von Thassul 
Zu Daxbcrg, sorella di Alberi
ca, e ai due bambini. Manfredi 
e Dominila sedevano ai lati dui 
padre, minuscoli, con vestiti 
impeccabili, e aggrappati .il 
padre. 

GAIARDONI TARQUINI TERZO A PAGINA 11 

Difficoltà 
negli aeroporti 
per lo sciopero 
dei controllori 

Scali bloccati dalle 7 alle 14, cancellazioni e ritardi dei voli. 
Un martedì nero per il traffico aereo in Italia, messo in ginoc
chio dallo sciopc ro dei controllori di volo del sindacato au
tonomo Anpcat. E sabato prossimo prevista la replica dalle 
13 alle 21 degli autonomi della Lieta. La situazione rischia di 
divenire ingovernabile. Traghetti bloccati il 26.1 marittimi di 
Cgil, Clsl, Uil e Federmar confermano lo sciopero, ma oggi 

A PAGINA 13 incontrano Bernini. 

Fallisce a Briorii 
la riunione 
della presidenza 
jugoslava 

La riunione allargata della 
presidenza fedciale iugosla
va che si doveva '.volgere ieri 
pomeriggio nell'isola di 
Brioni e fallita miseramente. 
I rappresentanti della Serbia, 
del Montenegro, della Voj-
vodina e del Kosovo sono ri

masti a casa. Il vertice, ora, potrebbe farsi, grazie alla media
zione del premier Markovic, nelle prossime ore a Ocrida, in 
Macedonia. Ancora spi iratorie e attentati in tutta la Slavonia. 
Numerosi i feriti. \nc he un giornalista inglese è stato colpito. 

A PAGINA 6 

Agenti segreti 
inalesi 
spiavano 
il Papa 

Agenzie di spionaggio lega
te ai servizi segreti inglesi in
tercettavano le comunica
zioni telefoniche del Papa. 
Lo ha rivelato, nel corso del
la trasmissione televisiva in-
glese World in Action, Robin 

1^"""^""'—™'—"™*^^— Robinson, un ex agenledel-
l'Intelligence. Le mtercnttazioni vennero effettuate nel perio
do in cui in Polonia vigeva la legge marziale. «Il governo in
glese - ha detto Sobircion - era interessato alle valutazioni 
del Vaticano sui |>ossib li effetti della situazione polacca». 

A PAGINA g 

Assemblea 
dei riformisti: 
«Confrontiamoci 
con il Psi» 

Assemblea dell'area riformi
sta ieri a Botteghe Oscure. 
Sui rapporti col Psi, Napoli
tano dice che «non è vero 
che sia esaurita la spinta ve
nuta dal congresso di Bari». 
E chiede un'iniziativa del 
Pds per aprire un confronto 

a sinistra. Su tutto. Napolitano dice anche di condividere 
l'articolo di Chiaromonte, quello in cui si paria di «unità so
cialista». Confronto, dunque. Che, sempre Napolitano, ha ri
velato essere anche il cruccio di Martelli. Sul «governo» del 
Pds, i riformisti la meritino la mancata gestione unitaria. Ap
prezzamenti da Lgolmim. A PAGINA 8 

Il manto e I figli durante il funerale della contessa Alberica Filo della Torre 

Ustica: mistero 
sulla scatola nera 
Da oggi il recupero 
Le matricole della scatola nera del De 9 abbattutto 
ad Ustica non corrispondono a quelle del «data re
corder» fotografato in fondo al moire. Il giudice Prio
re ieri ha consultato per tutto il giorno i documenti e 
si è accorto che dalle carte è impossibile stabilire a 
quale aereo appartenga l'oggetto localizzato. L'uni
ca possibilità è l'operazione di recupero, che co
mincerà questa notte e si concluderà domani. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Stanotte inizlerà il 
recupero nel mare di Ustica 
della «scatola nera» ndiviiluata 
a 3.500 metri di profondità as
sieme ai resti del Dc9 dHl'Ita-
via abbattuto 11 anni fa. L'ope
razione dovrebbe concludersi 
domani. Saranno riportiiti in 
superfice anche i (rammenti 
dei tre ordigni bellici fotirgrati 
nei giorni scorsi d.ille teleca
mere delle nave recupe io in
glese. L'attenzione è nvolta, 

perù, soprattutto alla «scatola 
nera». La sigla fotografata non 
corrisponde a quella registrata 
agli atti. Insomma un altro mi
stero. Appartiene o no all'ae
reo abbattuto? Solo il recupero 
potrà stabilirlo consentendo di 
spiegare anche perché le sigle 
non conìspondoiio. Se la «sca
tola» è quella giusta si dovreb
bero poter conoscere, decodi
ficando le registrazioni, anche 
le cause della Fine del velivolo. 

A PAGINA IO 

Breukink e la Pdm lasciano per un male sconosciuto 

Sospetto doping al Tour 
Si ritira un'intera squadra 

Sabato 20 luglio 
con l'Unità 

9° fascicolo 

«Iran» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1° volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

DARIO CKCCARELLI 

• • L'ombra del doping sul 
Tour de France: ritirata in 
blocco la squadra olandese 
della «Pdm». addio sogni di 
gloria per Erik Breukink, il 
maggior antagonista fino a lu
nedi della maglia gialla Greg 
Lemond. Una defezione cla
morosa: dopo le prime ipotesi 
di un'intossicazione alimenta
re, si fa strada quella di un'in
fezione virale. E in questo ca
so entra in ballo II doping: po
trebbe trattarsi di autoemotra-
sfusione o di somministrazio
ne di anabolizzanti. Nei pros
simi giorni tutti i corridori 
della «Pdm», che con questa 
rinuncia forzata ha visto anda
re in fumo cinque miliardi, sa
ranno sottoposti ad esami 
specifici 

NELLO SPORT 

La spesa pubblica? Si taglia con l'alternanza 
wm Con una spesa pubbli
ca che, al netto degli interessi 
passivi, è cresciuta, tra il 1980 
ed il 1990, dal 37% ad oltre il 
47% del prodotto intemo lor
do. l'Italia dovrebbe essere 
fiera di mostrare al monda 
un sistema pubblico da tutti 
invidiato. Invece, siamo tra 
gli ultimi ed è osservazione eli 
tutti i giorni che la qualità 
della nostra spesa pubblica è 
assai distante sia dagli stan
dard qualitativi osservabili a -
l'estero, sia dalle aspettative 
dei cittadini italiani. Di quei 
cittadini che sono chiamati a 
sopportare un prelievo fisce-
le sempre più gravoso, sem
pre più iniquo e sempre piil 
governato per finanziare a 
«pie di lista» la crescita di un a 
spesa pubblica che appare 
sempre più fuori controllo. 
Cosi, tra il 1980 ed il 1990, 
l'aumento di oltre 8 pun i 
percentuali della pressioni; 
fiscale è stato tutto utilizzato 
per il finanziamento dell.i 
pessima spesa pubblica, in
vece che per ridurre parzial
mente il nostro fabbisogno 
annuo. 

Vi è dunque del vero nell.i 

affermazione di chi ritiene 
che «sprechi», «parassitismi», 
«tangenti» sono tra le cause 
che insieme concorrono a le
gare l'elevato livello della 
spesa pubblica con la sua 
inaccettabile ed infima quali
tà. Vi può essere dunque del 
vero nella affermazione di 
chi ritiene che il controllo 
della spesa pubblica e la ri
duzione del suo tasso di cre
scita non significa distruzio
ne dello stato del benessere 
(ancorché, purtroppo, di 
qualità assai modesta). An
che di recente, questo stato 
della nostra finanza pubblica 
è stato di nuovo denunciato 
dalla Corte dei conti, ma le 
sue denunce rimangono, co
me al solito, lettera morta. 

Di fronte a tali analisi e de
nunce vi è la tentazione di 
buttarsi nella ricerca di «nuo
ve proposte», caso mai «più 
intelligenti» di quelle prece
denti, nel convincimento 
chesia la mancanza di tali 
proposte ciò che non con
sente eli affrontare e risolvere 
ì problemi. A mio avviso, in
vece, oggi ci si deve interro
gare non tanto su quale 
«nuova» proposta avanzare, 

FILIPPO CAVAZZUTI 

Guanto sul perché nessuna 
elle proposte avanzate (da 

maggioranza ed opposizio
ne), note ed arcinote, è mai 
stata assunta pienamente dal 
governo e trasformata in leg
ge dallo Stato. Perché anche 
il governo quando prepara i 
suoi documenti di finanza 
pubblica deve subito ricono
scere che si tratta del «libro 
dei sogni»? 

Tanto per esemplificare. 
Tutti (maggioranza ed oppo
sizione) sappiamo che nel 
mondo degli appalti pubblici 
si annida uno dei più deva
stanti «tumori» della nostra vi
ta politica e che, tramite i su
bappalti, molte sono le im
prese (anche quelle mafio
se) che possono concorrere 
al beneficio della spesa pub
blica. È nolo che sarebbe suf
ficiente, tanto per iniziare, 
adottare tecniche più traspa
renti nella concessione degli 
appalti, aprire alla concor
renza internazionale dei for
nitori, copiare ciò che avvie
ne all'estero (limite alla di
mensione del subappalto e 

«gradimento» dell'impresa 
che vince la prima gara d'ap
palto), ma non lo si fa. 
Avremmo invece più morali
tà, migliori opere pubbliche 
e meno spesa pubblica (ad 
esempio si eviterebbe di co
struire qualcosa tanto per far 
lavorare qualche impresa 
compiacente). 

Tutti sappiamo che la «le
gislazione dell'emergenza» 
nel carhpo della spesa pub
blica ha comportato, insieme 
alla abolizione di quasi ogni 
controllo ed al «salto» di ogni 
procedura, la lievitazione 
della spesa pubblica ed una 
più stretta connessione tra i 
partiti politici e l'amministra
zione di essa. Ma ogni volta 
ci si arresta di fronte alla ne
cessità di tornare alla gestio
ne ordinaria ed ai suoi con
trolli che, necessariamente, 
ridurrebbero i flussi di spesa 
a vantaggio di qualche im
presa o persona fisica Tutti 
sappiamo che la qualità del
la spesa pubhblica degrada 
inevitabilmente se le assem
blee elettive ed i relativi go
verni, che incassano il van

taggio politico derivati te dal
la erogazione della spesa 
pubblica, non sono anche 
caricati dell'onere ili preleva
re, tramite impoMe locali, 
una quota a carico dei propri 
amministrati. Penso «ili.; «re
gionalizzazione» della spesa 
sanitaria sganciata dal!.) re
sponsabilità tributaria degli 
amministratori regionali, ma 
è questo anche il teimi del
l'autonomia impositiva che 
non riesce a diventare legge 
dello Stato italiano, m;i che 
all'estero è invece ben con
solidato e funzionante. 

Gli esempi appena riporta
ti, ed altri che si potrebbero 
ricordare, devono suggerire 
che la lotta a «sprechi» «pa
rassitismi», «tangenti» deve 
avvenire non soltanto sul ter
reno dell' «ingegneria", quan
to su quello più propriamen
te politico di opposizione ad 
un «modo di governare* ove, 
in assenza di ogni trasparen
za, i politici amministrEino e 
gli amministratori si sori :> for
temente politicizzati. 

Purtroppo anche parte 
della opposizione di sinistra 
trova piccoli vantaggi nella 
gestione consociativa della 

finanza pubblica italiana: è 
in un qualche modo «impe
ciata» nel tentativo di svolge
re una forte opposizione po
litica al degrado della qualità 
della nostra spesa pubblica. 
Prendevano, invece, che la 
riduzione del ta>so di cresci
ta della spesa pubblica oltre 
a non essere di necessità in 
conflitto con il miglioramen
to della qualità della spesa 
stessa è anche un obiettivo 
politico che può portare a 
governare il paese, mi pare 
un passo ineludibile: se si è 
capaci di fare per primi la 
propria parte e se si è convin
ti fino in fondo che l'alter
nanza dei governi, al limite, è 
una cosa banale, ma di gran
de capacità moralizzatrice. 
Si tratta di avere la possibilità 
di andare ad «aprire gli arma
di» di chi ha governato in pre
cedenza. È ragionevole che 
la sola prospettiva di tale 
apertura induca i cittadini a 
dare fiducia a chi è convinto 
della necessità dell'alternan
za dei governi, non per salire 
in paradiso, ma per evitare 
«sprechi», «parassitismi», «tan
genti». 
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